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Grande successo alla > Basilica di Massenzio 

Cinema epico: undicimila 
spettatori in cinque sere 

1 » • 

Pur svolgendosi in uno spazio del centro cittadino, 
la rassegna si configura come una vera e pro­
pria operazione di decentramento culturale popolare 

ROMA — Cinema Epico a 
quota undicimila. Questo, in­
fatti, è 11 numero delle pre­
senze calcolate nei primi cin­
que giorni della rassegna ci­
nematografica in pieno svi-
luppo nel « kolossale » spazio 
della Basilica di Massenzio. 
L'insolita Iniziativa, promos­
sa dall'Assessorato alla Cul­
tura del Comune di Roma, e 
organizzata e presentata dal­
la sezione romana dell'AIACE 
in stretta collaborazione con 
tre cineclub cittadini, il Film-
studio 70, l'Occhio, l'Orecchio 
e la Bocca e il Politecnico. 
sta ottenendo un più che 
notevole successo di pubblico. 

« Come puoi constatare, 
non esiste crisi del cinema 
quando ci sono idee di pro­
grammazione come questa — 
ci ha detto, forse alquanto 
ottimisticamente, Enzo Fio­
renza dell'AIACE, incontrato 
l'altra sera al termine della 
affollata proiezione di Roma 
di Fellini — Il pubblico, e 
particolarmente l giovani, ha 
infatti risposto in pieno ella 
nostra proposta, dimostrando 
in più occasioni il suo entu­
siasmo per questa iniziativa, 
del tutto nuova in una città 
come la nastra... Particolare 
degno di nota inoltre — ha 
proseguito Fiorenza — il fat­
to che vi sia gente che accor­
re anche dalle borgate perife­
riche. Imparino, gli esercenti, 
come si porta la gente al 
cinema...». , ^ ., 

In effetti, la rassegna (ini­
ziata il 25 scorso con la proie­
zione di Senso di Visconti, 
si protrarrà sino a domenica 
18 settembre), sta sviluppan­
dosi, almeno sinora, come 
una vera e propria operazio­
ne di decentramento popola­
re. attuata utilizzando uno 
spazio cittadino non soltan-

Unico concerto 
di Shawn Phillips 

al convento 
occupato 

ROMA — Con un unico, stra­
ordinario concerto del can­
tautore americano Shawn 
Phillips, si conclude questa 
sera al Convento occupato di 
via del Colosseo l'iniziativa 
« Agosto a Roma » mentre ha 
già preso il largo, a gonfie 
vele, la rassegna «Cinema 
epico» alla Basilica di Mas­
senzio. Accompagnato dal suo 
gruppo, e preceduto sul pal­
coscenico da un recital della 
formazione italiana «Strada-
perta », Shawn Phillips torna 
dunque ad esibirsi di fronte a 
quel pubblico giovanile roma­
no che salutò con entusiasmo, 
anni fa. i suoi primi passi 
nel mondo della musica pop. 

to storicamente e architetto­
nicamente suggestivo, come 
appunto la Basilica di Mas­
senzio, ma anche «politica­
mente» funzionale, ai fini 
di una fruizione di massa, 
« epica », come suggerisce il 
titolo della rassegna, di un 
cinema a sua volta «epico» 
sia sotto l'aspetto della sua 
spettacolarità, sia in relazio­
ne a certi suoi valori qualita­
tivi e tematici. Non certo a 
caso, infatti, l'ampio quanto 
composito cartellone selezio­
nato e proposto dalle quattro 
associazioni romane di cultu­
ra cinematografica, compren­
de opere di Visconti come 
Senso, Il Gattopardo, di Ros-
sellini come Viva l'Italia e 
Paisà (quest'ultima in pro­
gramma domani sera) e. an­
cora, Intolerance di David 
Wark Griffith, Metropolis di 
Fritz Lang, Alessandro Niev-
ski di Eisenstein, Afose e 
Aronne di Jean-Marie Straub, 
Nuova Babilonia dei sovietici 
Kosintzev e Trauberg, accan­
to a colossi del cinema spet­
tacolare e commerciale di tut­
ti i tempi. Basta citare in 
tal senso pellicole come Cabi­
ria, realizzata nel 1914 da 
Giovanni Pastrone su sce­
neggiatura e didascalie > di 
D'Annunzio; il King-Kong e 
il successivo Figlio di King 
Kong, realizzati entrambi nel 
1933 in America; Le piogge di 
Ranchipur di Jean Negulesco 
(USA, 1955) e i vari film del­
la « Bottega mitologica » a 
base di Macisti, Ercoli e gla­
diatori vari. • • • i » 

Un modo epico, quindi, di 
vedere o rivedere certo ci­
nema, come ci precisava, sem­
pre l'altra sera, un giovane 
organizzatore del Filmstudio 
70 «Un modo molto popola­
re cioè — dicono Restuccia 
e Guastini del Filmstudio — 
da cui i vari generi come 
"l'epica della bestia", "l'epica 
della catastrofe", la "fanta­
scienza apocalittica", * 'l'epi­
ca della battaglia", "la mu­
sica nel cinema" e le cosid­
dette "maratone", come quel­
la della "Saga delle scimmie" 
(sei pellicole in due serate 
dalle 21 alle 3 del mattino, 
quasi seimila spettatori) o, 
ancora le 20 ore di proiezione 
in programma per domenica 
prossima, con la presentazio­
ne dei "Prossimamente su 
questo schermo..." di film de­
gli ultimi trent'anni, dal 1940 
al 1977, proiettate simulta­
neamente su 4 schermi ». 

L'altra sera, alla proiezione 
di Roma di Fellini, vi saran­
no state 1500 persone (l'in­
gresso costava 500 lire). L'ef­
fetto, all'accendersi del gran­
de schermo, era alquanto in­
solito, curioso. Sul telone 
bianco le immagini colorate, 
dinamiche, dell'affresco filmi­
co felliniano. Tutt'attorno al 
grande spazio della Basilica 
immerso in un buio percorso 
dal lungo fascio di luce della 
macchina da proiezione, non 
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le immagini, ma le linee ar­
chitettoniche dei monumenti, 
delle chiese, delle antiche co­
struzioni romane; insomma, 
la «Roma vera» in un sug­
gestivo, immediato rapporto 
visivo con quella riflessa sul­
lo schermo. « Anvedl sto* Fel­
lini come ha scopiazzato be­
ne... Pare de sta' drento lo 
schermo.. ». ha commentato 
una ragazza seduta ad una 
fila dietro noi. Poi, quando 
vi è stata la breve sequenza 
pre-finale di Anna Magnani 
sorpresa dall'»occhio» di Fel­
lini mentre sta rincasando, 
la platea ha colto l'affettuo­
sità di quell'« omaggio », e-
splodendo in un caloroso ap­
plauso a schermo acceso. For­
se, anche questo è un « modo 
epico» di vedere o rivedere 
un film. Nei prossimi giorni, 
ve ne saranno altri, come 
quando stasera, verrà propo­
sto, nella sua versione inte­
grale di oltre tre ore C'era 
una volta il West di Sergio 
Leone e, sabato, per cinque 
ore e venti di proiezione, tut­
to il Novecento di Bernardo 
Bertolucci. Inoltre, tra le se­
rate più interessanti del pro­
gramma segnaliamo quelle 
dedicate al ciclo «Epica e 
musica nel cinema », con Car­
men Jones di Otto Preminger, 
la già ricordata Cabiria, (la 
cui unica copia integrale esi­
stente è stata messa a dispo­
sizione della rassegna dal Mu­
seo Nazionale del Cinema di 
Torino), che verrà proiettato 
con la registrazione dell'ese­
cuzione per orchestra della 
musica composta per quel 
film da Ildebrando Pizzetti; 
Intolerance e Metropolis con 
gli accompagnamenti musica­
li eseguiti al piano e, a con­
clusione dell'Iniziativa (un fi­
nale veramente epico) la 
Nuova Babilonia di Kosint­
zev e Trauberg (un film rea­
lizzato in URSS nel 1929). 
con la musica originale di-
Dimltri Sciostakovic, esegui­
ta sotto lo schermo dall'Or­
chestra del Teatro dell'Ope­
ra di Roma, diretta da Ma-
rius Constant. 

n. f. 
NELLA FOTO: una scena 
del film Roma di Federico 
Fellini presentato nella rasse­
gna alla Basilica di Mas­
senzio 

I fatti e i problemi della musica 

Viva presenza a Siena 
dei compositori italiani 
Eseguite opere di Petrassi, Zafred, Encinar e Berio - Manifesta­
zioni commemorative di Bucchi e Frazzi - Accanto ad interpreti 

' già affermati si sono fatti apprezzare i giovani allievi dei corsi 

Del nostro inviato 
- •> " 

SIENA — Si è creata, intor­
no all'opera di Rossini II Con­
te Ory, una fortunata situa­
zione: la «Settimana» cioè, 
espone prodotti - italiani (la 
manodopera spesso è stranie­
ra), il che rileviamo soltan­
to come dato di fatto e co­
me segno obiettivo della vi­
talità della nostra moderna 
cultura musicale. Una moder­
nità che parte da Rossini e 
arriva a Goffredo Petrassi. 

• Sono questi 1 poli - estremi 
d'una vicenda musicale, ric­
ca, importante, preziosa. > 

Di Rossini 6ono state ese­
guito anche pagine cameri­
stiche, rientranti nel Peccati 
di vecchiaia, come il compo­
sitore chiamò la fioritura di 
pagine, per così dire, priva­
te. E un «peccato di vec­
chiaia» — nel senso rossi­
niano, si capisce — conside­
reremmo tre prezzi pianistici 
di Goffredo Petras6l (Petite 
pièce, Bagatelle e Le petit 
chat, questi ultimi due riu­
niti in un titolo che piace­
rebbe a Rossini: Oh, les beaux 
joursl), recuperati dall'auto­
re secondo lo stile di suoi 
« peccati di gioventù » e de­
dicati a - Lya De Barberils, 
che H ha suonati con una ap­
prensione e una gioia irre­
frenabili. 

Sono pagine estrose, dif­
ficili, fluenti in un'ansia an­
che di spensieratezza, ma 
che, non a caso, suggellano la 
vitalità di una pianista che 
ha contribuito a dare una 
nuova fisionomia al nostro 
concertismo. La dedica pe­
ti assiana conclude, del resto, 
un « iter » avviato dalle de­
diche di Alfredo Casella. 

I tre pezzi di Petrassi rien­
travano in una serata di no­
vità, che aveva al centro il 
Concerto per violino e archi 
(1977), di Mario Zafred il qua­
le, procedendo In una sua 
personale e originale ricerca 
fonica, attuata ora attraver­
so una continua, esasperata 
e rigorosa variazione della 
materia sonora, è qui perve­
nuto a una magica vibrazio­
ne di suoni, « filata » in un 
continuum dal violino solista 
(Riccardo Brengola, intensis­
simo) e contrastata dai rare­
fatti sussulti ritmici degli al­
tri strumenti. Ha diretto con 
straordinaria perizia il » gio­
vane musicista spagnolo José 
Ramon Encinar, del quale 
Alain Meunier aveva autore­
volmente presentato una no­
vità (Op. 15), per violoncello 
e otto strumenti, meno con­
vincente, però, della presta­
zione direttoriale. - -.. \ .-
• Due recenti pagine di Lu­
ciano Berio, Sequenza Vili, 
per violino solo (stupenda­
mente districata da Carlo 
Chiarappa) e Ritorno degli 
Snovidenia, per violoncello e 
orchestra (direttore Piero Bel-
lugi, eccezionale solista l'illu­
stre André Navarra), hanno 
nello stesso tempo svelato 
maestrìa e ambiguità. Ciò di­
ciamo non tanto per il soc­
corso in sogni (« snovidenia » 
in russo significa appunto 
«sogni») che il pezzo vuole 
offrire a Rostropovic, cui que­
sta musica è dedicata, quan­
to per il ricorso a espedien­
ti tecnici che finiscono con 
l'iscrivere il brano in un'aura 
mahleriana. ' 

La presenza di nostri auto­
ri, che quest'anno punteggia 
la «Settimana senese», è 
stata rafforzata da due con­
certi commemorativi, ii pri­
mo di Valentino Bucchi, Il se­
condo di Vito Frazzi. L'uno 

Cantautori a Sanremo 

Premio Tenco 
con l'handicap 
del maltempo 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — In Riviera con­
tinua a piovere e il fine ago­
sto ha assunto il grigio aspet­
to d'autunno avanzato, n mal­
tempo mette cosi in discussio­
ne la possibilità di dare vita 
ad alcune iniziative che il 
Club Tenco di Sanremo ave­
va intenzione di realizzare in 
occasione della IV Rassegna 
della Canzone d'autore e del 
III Congresso della Nuova 
Canzone che prendono il via 
nella giornata odierna per 
concludersi il 3 settembre. 

SI era pensato di tenere 
anche spettacoli all' aperto, 
cioè fuori del Cinema-teatro 
Ariston, dove si esitescono i 
cantautori: gii organizzatori 
de) Club hanno messo in pro­
gramma recital nella parte 
vecchia della Città dei fiori. 
nei suggestivo Borgo dei pe­
scatori, per ampliare il carat­
tere popolare della mrxiiie-
statìone ed investire il mag­
gior numero di « indigeni » e 
turisti. Adesso stiamo a vede­
re quello che succederà con 
il maltempo. -

Nelle quattro serate, air Ari­
ston, utilizzato per i suoi due­
milacinquecento posti e per­
ché il teatro del Casinò mu­
nicipale continua ad essere 
inagibde a causa di lavori di 
restauro che sembrano non 
finire più, si esibirà un foKo 
stuolo di cantautori. 

L'elenco — come già abbia­
mo anticipato — porta 1 no­

mi di Angelo BertoH. Angeto 
Branduardi, Ivan Della Mea, 
Alberto D'Amico, Duilio Del 
Prete, Francesco Guerini, An­
tonio Infantino, l'Assemblea 
musicale. Bruno Lauzi, Mar-
got (Margherita Galante Gar­
rone), Enrico Medail. Herbert 
Pagani, Stefano Paltodini, Ste­
fano Rosso, Roberto Vecchio­
ni e forse anche Roberto Be­
nigni. A Del Prete, Lauzi, Me­
dail e Pagani è stato affidato 
il compito di interpretare al­
cune canzoni del francese Jac­
ques Brel, premiato con il 
«Tenco 77». 

Brel non sarà presente a 
Sanremo a ricevere il Premio, 
in quanto si trova ancora a 
Tahiti, convalescente. Forse 
neppure l'altro premiato, Da­
rio Po, verrà a Sanremo, an­
che se gii organizzatori non 
hanno ancora rinunciato alla 
sua presenza. 

- Contemporaneamente alla 
IV Rassegna della Canzone 
d'autore in un albergo citta­
dino si tiene, nelle ore pome­
ridiane, il n i Congresso del­
la Canzone d'autore, sul se­
guente tema: «Dove va la 
canzone d'autore?». Le rela­
zioni riguardano: Esperienze 
del Club Tenco: Bilanci e pro­
spettive congressuali; Prolife­
razione dei cantautori e in­
dustria fonografica; Contenu­
ti deh» Nuova canzone: dal 
politico al personale; Influen­
ze straniere; Programmazione 
radiofonica-televisiva. , . . 

fri. 

e l'altro hanno avuto in buo­
na sorte lo 6tato di grazia di 
interpreti giovani ed entusia­
sti, perloppiù stranieri (allie­
vi del corsi ohigiani), che si 
sono accostati a musiche per 
loro nuovissime, con esem­
plare « Innocenza » (ed è un 
merito del maestri), non so­
vrastata dalla scaltrita espe­
rienza dei docenti parteci­
panti anch'essi al concerti. 

Nel primo, accanto al por­
tentoso contrabbasso di Fran­
cesco Petracchl, interprete 
diabolico del Concerto grot­
tesco, si sono messi in ple-

. na luce il violino di Misako 
Kameda e la viola di Oscar 
Hoogland, con lo stesso Pe­
tracchl Interpreti del Concer­
to di concerti con violino, 
viola, violoncello (Alain Meu­
nier) e contrabbasso obbli­
gati. . V. * ?> 1 

" Violino e viola (Kameda e 
Hoogland) ugualmente splen­
didi nel concerto dedicato a 
Vito Frazzi, quali Interpreti 
dei Quartetto per archi (1932), 
pagina apparsa assai più gio­
vane degli anni che invece 
già porta sulle spalle. Il com­
plesso era completato da 
Mauro Loguercio (secondo 
violino) e Toshiakl Hayashi 

- (violoncello) — il Giappone 
è In prima linea — anch'essi 
dotati di altissimo stile soli­
stico e cameristico. I quattro 
potrebbero già darsi un no­
me (« Quartetto Siena », 
« Quartetto della Annunzia­
ta», dalla chiesa dove han­
no suonato) e affrontare il 
mondo, prima ohe, dividen­

dosi, corrano il rischio di per­
dere tanto fervore. La Chi-
giana, chissà, potrebbe aiu­
tarli. 

Se 11 concerto In memoria 
di Bucchi, arricchito dai Fo­
gli d'album per pianoforte 

' (suonati da Stefano Ragni), 
dal Concerto per clarinetto 
(quello splendido di Giusep­
pe Garborino) e dal Voca­
lizzo nel modo • dei fiori, 
ha accresciuto il rimpianto 
per la scomparsa del com­
positore, il pomeriggio de­
dicato a Vito Frazzi ha pro­
prio aperto uno spazio a 
un autore in definitiva tra­
scurato. La - schiettezza del 
Quartetto e,' soprattutto, la 
sorprendente felicità inventi­
va, punteggiale un'ampia 
rassegna di liriche per can­
to e pianoforte, hanno con­
vinto della bontà della ini­
ziativa. Il merito va anche 
ai preparatissimi cantanti, 
Jana Mrazova (soprano), Ju-
kary Yamamura (mezzoso­
prano) e Taro Ichihara (te­
nore). alternatisi nella ese­
cuzione dei brani. Per essi 
erano una conquista e Fraz­
zi si è certamente avvantag­
giato delle preziose interpre­
tazioni, ma ha ricambiato 11 
favore, segnalando all'atten­
zione dei ricercatori la dispo­
nibilità di voci e di intelli­
genze sicure. Il tutto mano­
vrato dalla angelica diaboli­
cità di ' Giorgio • Favaretto. 
maestro di quelle voci e pia­
nista insostituibile. 

Erasmo Valente 

Festival ad Agrigento - : ' 

Jazzisti nella 
e * - „ j ' i 

Valle dei Templi 
i' 

Hanno pesato negativamente sulla ma­
nifestazione la mancanza di pubblicità 
e di collegamenti e il costo dei biglietti 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — Un altro fé-
stivai delle occasioni manca­
te, un'altra rassegna che non 
ha usufruito delle esperienze 
precedenti, facendo quasi un 
cattivo servizio alla causa del 
jazz. La mancanza di pub­
blicità è solo una delle cause 
che hanno tenuto lontano 
dalla Valle dei Templi spet­
tatori sufficienti per un Fe­
stival di tale portata, come 
questo che si è tenuto ad 
Agrigento lo scorso week-end. 

Vicino alla casa di Piran­
dello, era stato ricavato uno 
spiazzo dove si svolgono ot­
time manifestazioni i teatrali 
e artistiche. Una località 
amena, tra Agrigento e Por­
to Empedocle, ma logicamen­
te... non collegata da mezzi 
pubblici. Quindi, i gruppi di 
giovani che indirettamente 
avevano saputo del Festival, 
arrivati con i sacchi a pelo. 
si sono trovati isolati fra un 
incredibile schieramento di 
polizia... e biglietti a L. 3.000. 
Queste le premesse del Fé. 
stivai, e non sono scusanti 
neanche la tardiva conferma 
del finanziamento dell'Azien­
da di Soggiorno, o la conse­
guente difficoltà nella defini­
zione del programma, comun­
que valido. • 

Il jazz attuale, in Italia, ha 
bisogno di metodi di divul­
gazione diversi dai megafe­
stival. Questo, comunque, è 
un lungo discorso da trattare 
in un altro momento; piutto­
sto vediamo cosa musical­
mente è successo ad Agri­
gento. 

Il primo giorno (il 27), era­
no di scena «I Templari», 
un gruppo locale che lavora 
entusiasticamente, elaboran­
do musiche che partono dal 
folclore siciliano, seguito dal 
Revolutionary Ensemble, dal 
quartetto di Enzo Randisi e, 
infine, dalla NYJO (National 
Youth Jazz Orchestra). 

•* Era nuovamente la NYJO, 
una big-band di oltre venti 
elementi inglesi, giovanissimi 
collegiali, bravi singolarmen­
te ma non eclatanti nel ri­
sultato complessivo, sia per 
le musiche sia per gli arran­
giamenti, ad aprire la secon­
da serata del Festival, li 28. 

Chiudevano " la rassegna, 
nell'ordine, il trio di Ignazio 
Garda, il quintetto di Mi­
chael Urbanik con la Duz-
diak ed, infine, Lester Bo-
wie, il trombettista dell'Art 
Ensemble of Chicago, accom­
pagnato dai musicisti italia­
ni del trio Cadmo. 

Un'occasione mancata per 
fare le cose bene, visto che al 
pubblico si offriva un pano­
rama vasto del jazz attuale, 
dalla semplice accessibilità 
della big-band alla diffìcile 
avanguardia americana del 
Revolutionary Ensemble. Fra 
i due poli, le elettrificazioni 
piene di rock del violino di 
Urbaniak, e le modulazioni 
vocali della Duzdiak, sempre 

Kù lontane dai canoni del 
zz; al contrario del vibra­

fono di Randisi e del piano 
di Garzia, musicisti siciliani 
di grosso livello, spesso di­
menticati nella penisola, 

Partecipava alla rassegna, 
inoltre, la sassofonista ingle­
se Barbara Thompson, ospi­
te molto sacrificata della 
e NYJO». 

Notevoie, peraltro, 1* pre­
stazione di LeRoy Jenklns 
(violino), airone , (basso , • 

trombone), Jerome Cooper 
(batteria). Musicisti di pun­
ta dell'avanguardia newyor­
chese. sono riusciti a crearsi 
un pubblico anche in Italia, 
nonostante la totale assenza 
di loro dischi sul nostro mer­
cato. 

Comunque, la nota più po­
sitiva. è venuta dal concerto 
di Lester Bowie e di Anto­
nello Salis. Riccardo Lai e 
Mario Paliano, soprattutto 
per quanto riguarda il lavoro 
musicale di gruppo, salutato 
entusiasticamente dal pub­
blico. . . . - -

Troppo grande essendo il 
divario musicale tra Bowie 
e i Cadmo, il trombettista di 
Chicago non ha fatto altro 
che trascinare i musicisti ita­
liani in una specie di «work­
shop », durato un • paio di 
giorni, e culminato nel con­
certo di Agrigento. Un sag­
gio di quello che può essere 
il confronto tra i giovani mu­
sicisti italiani e altri più ri­
nomati colleghi stranieri, per 
i notevoli frutti che da que­
sto lavoro derivano. Lester 
Bowie, ad Agrigento, ha gui­
dato i Cadmo in una escur­
sione che contemplava il 
blues, il bop, il free, suonan­
do da solo ed in gruppo, e 
terminando con un allegro 
HelUyDoUy quando l'orologio 
segnava le 2_I Risentiremo 
Bowie a Como. Milano e Mo­
dena nell'ambito dei «work­
shop» nei relativi Festival 
deirunffd. In queste occasio­
ni sarà con altri musicisti 
italiani e stranieri di rilievo. 
Comunque, Agrigento ha già 
mostrato che il confronto è 
la via migliore per divulgare 
e migliorare il Jan in Itali*. 

Ibio Saba 
NELLA FOTO: Lester Bowte 
•ila tromba . . <-. 

In progetto 
ad Arezzo 
un Centro 
di studi 
corali 

> • = ! , * Nostro servizio 
AREZZO — Abbiamo già ri­
feriti dei risultati del XXV 
Concorso polifonico interna­
zionale «Guido d'Arezzo», la 
manifestazione musicale are­
tina che quest'anno si è po­
tuta effettuare grazie all'In­
tervento degli Enti locali. 

Ma non era sufficiente sol­
tanto un aluto finanziarlo per 
far sopravvivere 11 «Polifoni­
co », e giustamente si è colta 
l'occasione per una riflessione 
sullo stato della cultura mu­
sicale della nostra provincia 
e sulle iniziative volte ad ap­
profondirla ed estenderla. Ta­
le dibattito ha visto impe­
gnati esperti di grande va­
lore, l'Associazione « Amici 
della Musica», il Comune di 
Arezzo, l'Amministrazione 
provinciale e la Regione To­
scana. Si è convenuto che, 
tenendo conto di quanto fin 
qui è stato fatto e del patri­
monio di conoscenze, di espe­
rienze e di cultura realizzato, 
è necessario guardare al fu­
turo per i necessari aggior­
namenti. - - • 
- Da un convegno tenutosi nel 
marzo scorso è scaturito un 
progetto generale di ristruttu­
razione ' delle attività musi­
cali che parte dalla funzione 
della musica nella scuola, 
analizza il ruolo svolto dalla 
Scuola di musica comunale 
e dal Consorzio per le atti­
vità musicali della provincia 
di Arezzo, e puntualizza ap­
punto Il quadro nel quale de­
ve collocarsi il Concorso po­
lifonico. 

Il sindaco di Arezzo, pro­
fessor Aldo Ducei, nel suo 
discorso di apertura della ma­
nifestazione ha giustamente 
citato la relazione unitaria del 
gruppo di esperti al suddetto 
convegno. Il fatto nuovo è 
costituito dalla progettata isti­
tuzione in Arezzo di un Cen­
tro studi per la musica co­
rale e polifonica il quale, ol­
tre all'approfondimento di 
aspetti didattici e pedagogici 
della coralità che costituisco­
no oggetto di studio soltanto 
generico nel conservatori, do­
vrebbe collegarsl più organi­
camente al settore dell'etno-
musicologia, con l'Intento, se­
condo la relazione, di com­
piere opera di ricognizione a 
salvaguardia del patrimonio 
musicale e di rintracciare e 
individuare forme e schemi 
musicali derivati dalla tradi­
zione popolare e contadina, 
utilizzandoli per l'educazione 
del fanciulli. 

In riferimento a tali fina­
lità dovrà essere dato spazio 
alla promozione di corsi di 
aggiornamento sulla didattica 
musicale di base per gli in­
segnanti delle scuole mater­
na, elementare e media e, 
inoltre, all'organizzazione di 
incontri di studio sui risul­
tati ottenuti in tale campo 
In Italia e all'estero. Il Cen­
tro dovrebbe richiamarsi co­
stantemente al principio della 
sperimentazione, da trasferir­
si poi nella formulazione di 
piani annuali di studio e nel­
la stessa programmazione del 
Concorso polifonico, che do­
vrebbero essere impostati, di 
comune intesa, dai comitati 
di esperti delle due strutture. 

Da ciò è derivata la pro­
posta unanime del gruppo di 
lavoro degli esperti di mu­
tare denominazione del Con­
corso da «polifonico» In «co­
rale », mentre. In base al 
principio dell'Interazione tra 
le diverse strutture, il pro­
gramma del Concorso dovrà 
essere concordato con il Cen­
tro. n Concorso, in altri ter­
mini, dovrà essere momento 
culminante di dibattito e di 
ampliamento culturale dei 
problemi della coralità. - -

n sindaco ha sottolineato 
che questi sono 1 progetti di 
massima per il futuro e che 
naturalmente essi avranno bi­
sogno di ulteriori precisazioni 
nei prossimi mesi, anche con 
un qualificante e decisivo in­
tervento della Regione. 

L'assessore regionale alla 
Cultura, Luigi Tassinari, nel 
suo discorso di chiusura del 
Concorso ha ribadito l'inte­
resse della Regione Toscana, 
sottolineando la validità del­
l'operato del Comune e della 
Provincia di Arezzo, solleci­
tandoli a predisporre entro 
l'anno gli atti amministrativi 
necessari per dar vita al Cen­
tro, di cui il «Polifonico» 
rappresenterà una conclusiva 
forma di attività da potenzia­
re e sviluppare. 

Ivo Lisi 

La Questura 
fa sospendere 

le repliche 
di « Alto malie » 

ROMA — Le repliche di Al­
to mare di Mrozek, che il 
gruppo « Nuova Proposta » 
stava mettendo in scena su 
una zattera nel Fontanone 
del Gianicok), sono state so­
spese in seguito ad un inter­
vento della Questura che non 
ha ritenuto sufficienti i per­
messi rilasciati alia compa­
gnia dai Comune. Secondo i 
funzionari della Questura lo 
spazio teatrale non sarebbe 
agibile per motivi di sicurez­
za e lo spettacolo avrebbe po­
tuto avere l'autorizzazione so­
lo qualora esso fosse stato 
gratuito. 

n gruppo «Nuova Propo­
sta» si è comunque dichia­
rato disposto a chiedere gli 
ulteriori permeasi necessari, 
nella speranza di poter ri­
prendere le rappresentazioni 
di Alto man dal 3 al 10 set­
tembre, . . i i . - , . . - . 

» \ Rai $ • . * 

i * >i 

oggi vedremo 
* ' i s i 

Incontro con 
i Taviani 

Al posto del consueto Mer­
coledì sport stasera, c'è un 
film: e cosi, questa settima­
na, poco manca che ci of­
frano un film a sera. Non 
ce ne lamenteremo troppo, 
dal momento che le alterna­
tive, assai spesso, non sono 
entusiasmanti. 

Il film di questa sera, Il 
ritorno di Harry Collings (ti­
tolo originale: The Hired 
hand, cioè « il salariato », ri­
ferimento a uno del tre pro­
tagonisti della storia, quello 
che determina la malinconi­
ca fine), è interpretato e di­
retto da Peter Fonda e nar­
ra una storia romantica del 
West: quella di un vagabon­
do, avventuriero che, deciso 
ormai a ritirarsi nella fat­
toria dove vive sua moglie, 
è costretto ad un ultimo — e 
forse tragico — viaggio dal 
fatto che il suo amico (in­
gaggiato come salariato, ap­
punto, nella stessa fattoria e 
poi ripartito per nuove av­
venture) è minacciato di mor­
te da antichi nemici comu­
ni. Una cosa di tutto riposo. 
come si vede. 

Prima del film, potremo as­
sistere al secondo documen­
tario della serie antropologi­
ca Il motido che scompare: 
vi si descrivo la vita dei Me-
hinacu, popolo che vive nelle 
foreste del Brasile, e che, per 
mantenere l'equilibrio demo­
grafico, controlla strettamen­
te il comportamento sessuale 
degli individui. Come si ve­

de, H popolo è lontano, ma i 
problemi non tanto. 

Sulla Rete due, dopo la 
nuova puntata del telefilm 
della serie Colombo, alle 22 
va in onda un programma 
anch'esso direttamente lega­
to al mondo del cinema. Ful­
vio Acciallnl e Lucia Coluc-
celli, della Cooperativa Cine­
ma Democratico, parlano del 
fratelli Taviani, della loro 
opera, della loro tematica, del 
loro mezzi espressivi, del lo­
ro « messaggi ». 
- ' Nel servizio c'è un'ampia 
selezione del film di questi 
due registi, premiati all'ulti­
mo Festival di Cannes; ci so­
no interviste con loro, con il 
critico Adello Ferrerò, con il 
critico Luigi Pestalozza, con 
lo psicanalista Sergio Finsi. 
La trasmissione è tempestiva: 
infatti, tra qualche giorno il 
film • del Taviani Padre pa­
drone verrà programmato nel­
le sale di prima visione. Do­
mani sera c'è l'anteprima In 
Sardegna: e ci chiediamo se 
non fosse stato 11 caso di spo­
stare questo documentario, 
appunto, a domani sera e di 
completarlo con una «diret­
ta » dalla Sardegna per do­
cumentare una prima impres­
sione presso un pubblico che 
speriamo non sia soltanto for­
mato dalla consueta raccolta 
di «addetti ai lavori» e di 
invitati « d'onore ». 

Ma la RAI è ancora lon­
tana. ci pare, dalla possibi­
lità di essere tempestiva e 
presente fino a questo pun­
to: dunque, registriamo, In­
tanto, l'iniziativa positiva di 
stasera. 

programmi 
TV primo 

13,00 

13.30 
17,15 
18,15 
18,35 
19,20 

19,45 

20,00 
20,40 

21,40 

23.15 

JAZZ CONCERTO 
« Una serata con Eumlr 
Deodato ». Prima parta 
TELEGIORNALE 
SPORT 
YOGA PER LA SALUTE 
TRA IERI E OGGI 
L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MONDO CHE 
SCOMPARE 
e I Mehlnacu s. Regia di 
Carlos Pasini 
IL RITORNO DI 
HARRY COLLINGS 
Film. Regìa di Peter 
Fonda, con P. Fonda, 
W. Oates e V. Bloom 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALI 

13,35 IO, NA' CHITARRA, 
E 'A LUNA 
e Piccola antologia della 
canzone napoletana a a 
cura d! R. Muralo 

18,15 TV 2 RAGAZZI 

18,45 T G 2 SPORT SERA 

19,00 ALL'ULTIMO MINUTO 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 COLOMBO 
Telefilm di Richard Qui-
ne. con Peter Falk 

22,00 

23,00 TELEGIORNALE 

IL CINEMA DEI 
FRATELLI TAVIANI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 

• 9 , 10, 12, 13, 15. 18, 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10.25: 
Per chi suona la campana; 1 1 : 

- L'operetta in trenta minuti; 
11.30: La fidanzata di; 12.05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alta volta; 13.30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Musica in 
casa; 15,05: Disco rosso; 15.30 

1 II secolo dei padri; 16,15: E... 
state con noi; 18,05: Tandem; 
18,35: Incontro con un Vip; 
19,20: I programmi della sera; 

- 20,30: Jeans e vecchi merletti; 
20,10: Concerto; 2 1 : Festival 
Salisburgo 1977; 22,30: Ne 
vogliamo parlare; 23,15: Buo­
nanotte dalla Dama di cuori. 

Radio 2<> 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10, 11,30, 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30, 
18.30, 19,30, 22.30; 6: Buo­
na domenica a tutti; 8.45: 50 
anni d'Europa; 9.32: Emiliano 

Zapata; 10,12: Le vacante 41 
Sala F; 11,32: Vacanze in mu­
sica; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: Vi piace Tose*-
nini?; 13.40: Romanza; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Tanto 
va la gatta •) lardo; 15,40: 
Qui Radio 2 estate; 17,30: Il 
mio amico mare; 17,55: A tut­
te le radioline; 18.33: Radio 
discoteca; 19,50: Supersonici 
21,29: Radio 2 ventunoeventi-
nove. 

. Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 
7,45. 10.45, 12.45, 13,45, 
18.45, 21.05: 0.10; 6: Quoti­
diana Radiotre; 9: Piccolo con­
certo; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operìstica; 11,35: Pagine teatro 
musicale americano; 11,55: Co­
me e perché; 12,10: Long play-
ing; 13: Segovia; 14: Pomerig­
gio musicale; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Stagiona 
del melodramma; 18,15: J*zz 
giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Danze per pianoforte; 21,30: 
Settimana music, senese; 22,45: 
Interviste • commenti. 

È uscita la 3* ediz. accresciuta di «Capriccio 
all'italiana» di Vito Magliocco. Uno dei più 
intelligenti libri per comprendere il diabolico 
giuoco di corruzione, menzogne e favole che 
stiamo vivendo. Tra i tanti peccati, il più 
grande è non leggerlo, pp. 240, lire 2500. Nuove 
Edizioni Italiane, viale Umbria, 54, Milano. Se 
il vs libraio ne fosse sprovvisto chiedetelo all' 
editore f.o di porto. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Senza macchie, né sgoccioli. 

Inventata la macchina 
che pittura da se 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi­
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 

E' di una semplicità sbalor­
ditiva e forse per questo fun­
ziona alla perfezione. Si trat­
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po­
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua e all'inter­
no» di un soffice rullo . -" 

Il segreto è tutto qui: nien­
te compressori a motore, nien­
te sbavature, e funziona come 
un apparecchio professionale. 
Non più sgoccioli! sui vestiti 
o sul pavimento, non più alo­
ni sui muri: estrema pulizia 
e rapidità di esecuzione. 
. L'apparecchio. MULTIFLO, 

di costruzione inglese, può «e- • 
sere provato senza rischi, per­
ché può essere restituito en­
tro otto giorni col pieno rim­
borso e senza domande, né 
contestazioni. --*— 

Per ordinarlo basta scri­
vere a: LENK ITA UÀ MA -
Sez. UP/1 • Corsa P»rta VH* 
feria, zt • zflH Milana, che 
vi spedirà l'apparecchio, con 
due rulli di scorta, a sole 
L. KJM più spese postali. 

Scrìvete OGGI STESSO. 
perché il contingente di MUL­
TIFLO per ora MMfnato air 
Italia è purtroppo ancora • -
mitato. Scrivete SUWTOI 

ìli 
! il 

^ ur 
.n 

i l 
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